

PARROCCHIA S. GIUSEPPE A.

Marco 10

17 Mentre usciva per mettersi in viaggio, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: «Maestro buono, che cosa devo fare per avere la vita eterna?». 18 Gesù gli disse: «Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19 Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non dire falsa testimonianza, non frodare, onora il padre e la madre». 20 Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 21 Allora Gesù, fissatolo, lo amò e gli disse: «Una cosa sola ti manca: và, vendi quello che hai e dallo ai poveri e avrai un tesoro in cielo; poi vieni e seguimi». 22 Ma egli, rattristatosi per quelle parole, se ne andò afflitto, poiché aveva molti beni.

Salmo 62

2 O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco,

 di te ha sete l'anima mia,

 a te anela la mia carne,

 come terra deserta,

 arida, senz'acqua.

 3 Così nel santuario ti ho cercato,

 per contemplare la tua potenza e la tua gloria.

 4 Poiché la tua grazia vale più della vita,

 le mie labbra diranno la tua lode.

 5 Così ti benedirò finché io viva,

 nel tuo nome alzerò le mie mani.

 6 Mi sazierò come a lauto convito,

 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.

 7 Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo

 e penso a te nelle veglie notturne,

 8 a te che sei stato il mio aiuto,

 esulto di gioia all'ombra delle tue ali.

 9 A te si stringe l'anima mia

 e la forza della tua destra mi sostiene.

Romani 7

19 infatti io non compio il bene che voglio, ma il male che non voglio. 20 Ora, se faccio quello che non voglio, non sono più io a farlo, ma il peccato che abita in me. Chi mi libererà da questo corpo votato alla morte? 25 Siano rese grazie a Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore!

Ezechiele 36

24 Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. 25 Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; 26 vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.

Geremia 1

4 Mi fu rivolta la parola del Signore:

 5 «Prima di formarti nel grembo materno, ti <conoscevo,

 prima che tu uscissi alla luce, ti avevo <consacrato;

 ti ho stabilito profeta delle nazioni».

 6 Risposi: «Ahimè, Signore Dio, ecco io non so <parlare,

 perché sono giovane».

 7 Ma il Signore mi disse: «Non dire: Sono giovane,

 ma và da coloro a cui ti manderò

 e annunzia ciò che io ti ordinerò.

 8 Non temerli,

 perché io sono con te per proteggerti».

 Oracolo del Signore.

 9 Il Signore stese la mano, mi toccò la bocca

 e il Signore mi disse:

 «Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca.

 10 Ecco, oggi ti costituisco

 sopra i popoli e sopra i regni

 per sradicare e demolire,

 per distruggere e abbattere,

 per edificare e piantare».

Isaia 6

3 Proclamavano l'uno all'altro:

 «Santo, santo, santo è il Signore degli eserciti.

 Tutta la terra è piena della sua gloria».

4 Vibravano gli stipiti delle porte alla voce di colui che gridava, mentre il tempio si riempiva di fumo. 5 E dissi:

 «Ohimè! Io sono perduto,

 perché un uomo dalle labbra impure io sono

 e in mezzo a un popolo

 dalle labbra impure io abito;

 eppure i miei occhi hanno visto

 il re, il Signore degli eserciti».

6 Allora uno dei serafini volò verso di me; teneva in mano un carbone ardente che aveva preso con le molle dall'altare. 7 Egli mi toccò la bocca e mi disse:

 «Ecco, questo ha toccato le tue labbra,

 perciò è scomparsa la tua iniquità

 e il tuo peccato è espiato».

 8 Poi io udii la voce del Signore che diceva: «Chi manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: «Eccomi, manda me!». 9 Egli disse: «Và e riferisci a questo popolo:

Ascoltate pure, ma senza comprendere,

 osservate pure, ma senza conoscere.

 10 Rendi insensibile il cuore di questo popolo,

 fallo duro d'orecchio e acceca i suoi occhi

 e non veda con gli occhi.

LAVORO DI GRUPPO

(Trovare una immagine che rappresenti Gesù e il giovane ricco, io consiglio di ricercarla sul CD “Mille immagini per…”, numero 4, LCD. Stampare il disegno su un foglio A3 e scomporlo in tante parti in modo da ottenere un puzzle)

1) Nel gruppo realizzazione del puzzle.

2) Rispetto al puzzle dove mi trovo?

a) Non ho neanche iniziato;… ma perché dovevo?

b) Ho nelle tasche l’immagine da comporre, ma pensare alla fatica che comporta, non ci penso proprio.

c) Ho messo una tessera qua e una la, ma non ci capisco nulla.

d) Lo sto componendo con serenità (ma che fatica!!).

3) Cosa ho in comune con Isaia, Geremia e il giovane ricco?

4) Come vivo il mio rapporto con Dio? Lo definisco con questo aggettivo…………………

CONDIVISIONE NEL GRANDE GRUPPO

-LAVORO PERSONALE-

Ora è il tuo momento. Gesù molto spesso ha chiamato i suoi in disparte, nella solitudine per poter parlare al cuore di ognuno. Ora è il momento favorevole! Nel silenzio viene fuori la verità di ciò che tu sei, vivi, pensi… e qui, aprendo il tuo cuore, Lui potrà… suggerirti.

Prima di iniziare la tua riflessione personale prega, ripetendola più volte, queste parole di Francesco:

O alto e glorioso Iddio,

illumina le tenebre 

del cuore mio,

dame una fede diricta,

speranza certa,

carità perfecta,

umiltà profonda,

senno e conoscenza,

per fare la tua vera

e santa volontà.

Amen

(Tutta la parte seguente è tratta da “Sono giovane Signore” della LDC)

TU VOLEVI DIVENTARE

Si combatteva tra Perugia e Assisi. In uno scontro sanguinoso, Francesco fu fatto prigioniero assieme a molti altri e fu gettato nello squallore del carcere. Fu liberato dalla prigione poco tempo dopo e divenne più compassionevole con i bisognosi. Propose, anzi, di non respingere nessun povero, chiunque fosse e gli chiedesse per amore di Dio. Colpito da una lunga malattia, cominciò effettivamente a cambiare il suo mondo interiore. Riavutosi un po’, per recuperare le forze, si mise a passeggiare per la casa appoggiato a un bastone. Un giorno uscì, ammirando con più attenzione la campagna circostante; ma tutto ciò che è gradevole a vedersi: la bellezza dei campi, l’amenità dei vigneti, non gli dava più alcuna gioia. Era attonito di questo repentino cambiamento e riteneva stolti tutti quelli che hanno il cuore attaccato a beni del genere. Da quel giorno cominciò a fare nessun conto di sé e a disprezzare ciò che prima aveva ammirato ed amato. Non tuttavia in modo perfetto e reale. Abbandonare le consuetudini, infatti, è molto arduo. Pertanto Francesco cerca ancora di sottrarsi alla mano divina; accarezza beni terreni; ignaro del volere di Dio, sogna grandi imprese per la gloria del mondo. Un cavaliere di Assi stava allora organizzando grandi preparativi militari: pieno di ambizioni per accaparrarsi maggiori ricchezze ed onore, aveva deciso di condurre le sue truppe fin nelle Puglie. Saputo questo, Francesco leggero d’animo e molto audace, trattò subito di arruolarsi con lui. La sua mente era tutta presa dal compimento di un simile progetto, e aspettava ansioso l’ora di partire. Ma la notte precedente, Dio lo visitò in sogno con la dolcezza della grazia; e poiché era avido di gloria, lo conquistò con lo stesso miraggio di una gloria più alta. Gli sembrò di vedere la casa tappezzata di armi, scudi, lance ed altri ordigni bellici, e se ne rallegrava  grandemente, domandandosi stupito cosa fosse. Il suo sguardo non era abituato alla visione di questi strumenti in casa, ma piuttosto a cataste di panno da vendere. E mentre era non poco sorpreso davanti all’avvenimento inatteso, sente una voce che gli chiede premurosa dove fosse intenzionato a recarsi. Francesco espone il suo proposito, e dice di volersi recare in Puglia per combattere. Ma la voce insiste e domanda chi ritiene possa essergli più utile, il servo o il padrone. <<Il padrone>> risponde Francesco. <<E allora perché cerchi il servo in luogo del padrone?>>. E Francesco:<<cosa vuoi che io faccia signore?>>. <<Ritorna alla tua terra natale, perché per opera mia si adempirà spiritualmente la tua visione>>. Così a quanti si stupivano della sua letizia inconsueta, Francesco rispondeva che sarebbe divenuto un gran principe. Rinuncia quindi a recarsi nelle Puglie e si impegna a conformare la sua volontà a quella divina. Si apparta un poco dal tumulto del mondo e della mercatura e cerca di custodire Gesù nell’intimità del suo cuore. Vi era ad Assisi un giovane, che egli amava più degli altri. Poiché era suo coetaneo e l’amicizia pienamente condivisa lo invitava a confidargli i suoi segreti, Francesco lo portava con sé in posti adatti al raccoglimento dello spirito, rivelandogli di aver scoperto un tesoro grande e prezioso. L’amico esultante e incuriosito, accettava sempre volentieri l’invito di accompagnarlo. Alla periferia della città c’era una grotta, in cui essi andavano sovente, parlando del <<tesoro>>. Francesco vi lasciava fuori il compagno ad attendere, e, pieno di gioia, pregava il Padre suo nel segreto. Desiderava che nessuno sapesse quanto accadeva in lui là dentro; e, celando saggiamente a fin di bene il meglio, solo a Dio affidava i suoi santi proposti. Supplicava devotamente Dio eterno e vero di manifestargli la sua via e di insegnargli a realizzare il suo volere. Si svolgeva in lui una lotta tremenda, né poteva darsi pace, finché non avesse compiuto ciò che aveva deliberato. Mille pensieri l’assalirono senza tregua e la loro insistenza lo gettava nel turbamento e nella sofferenza. Bruciava interiormente di fuoco divino, e non riusciva a dissimulare il fervore della sua anima. Deplorava i suoi gravi peccati, le offese fatte agli occhi della maestà divina. Le vanità del passato o del presente non avevano per lui nessuna attrattiva, ma non si sentiva ancora completamente sicuro di saper resistere a quelle future. Si comprende perciò, come facendo ritorno al suo compagno, fosse tanto spossatola apparire irriconoscibile. Un giorno, finalmente, dopo aver implorato la misericordia divina, gli fu rivelato dal Signore come doveva comportarsi. E da allora fu ripieno di anta gioia che, non riuscendo a contenersi, lasciava, pur non volendo, trasparire qualcosa agli uomini (Fonti Francescane 323-326).

Quali sono le tue aspettative, sogni ideali nei confronti della vita? Dio c’entra in tutto questo?

UN INCONTRO DECISIVO

Un giorno mentre andava a cavallo per la pianura che si stende ai piedi di Assisi, Francesco si imbatte in un lebbroso. Quell’incontro inaspettato lo riempì di orrore. Ma ripensando al proposito di perfezione, già concepito nella sua mente, e riflettendo che se voleva diventare cavaliere di Cristo, doveva prima di tutto vincere se stesso, scese da cavallo e corse ad abbracciare il lebbroso e, mentre questi tendeva la mano per ricevere l’elemosina, gli porse del denaro e lo baciò. Subito risalì a cavallo; ma per quanto si volgesse a guardarlo da ogni parte e sebbene la campagna si stendesse libera tutt’intorno, non vide più in alcun modo quel lebbroso. Perciò colmo di meraviglia e di gioia, incominciò a cantare devotamente le lodi del Signore, proponendosi, da allora in poi, di elevarsi a cose sempre maggiori. Cercava luoghi solitari; là, abbandonandosi a lunghe e insistenti preghiere, fra gemiti inenarrabili, meritò di essere esaudito dal Signore (Fonti Francescane 1034).

<<Il signore dette a me, frate Francesco, d’incominciare a fare penitenza così: quando ero nei peccati, mi sembrava cosa troppo amara vedere i lebbrosi; e il Signore stesso mi condusse tra loro e usai con essi misericordia. E allontanandomi da essi, ciò che mi sembrava amaro mi fu cambiato in dolcezza d’animo e di corpo. E di poi stetti un poco e uscii dal mondo>>(Fonti Francescane 110).

Quali sono le tue paure? C’è una particolare che è alla base di tutte?

UN PADRE TROPPO INGOMBRANTE

D’ora in poi potrò dire liberamente: Padre nostro che sei cieli, non padre Pietro Berardone. Ecco non solo gli restituisco il denaro, ma gli rendo pure tutte le vesti. Così andrò nudo incontro al Signore (Fonti Francescane 597).

Certe cose si sa come vanno a finire. Lo ripeto. È una questione di amore! Del resto lo aveva detto a suo tempo anche Gesù. Te lo ricordi, erano parole piuttosto dure, racchiuse in un significato misterioso:<< 34 Non crediate che io sia venuto a portare pace sulla terra; non sono venuto a portare pace, ma una spada. 35 Sono venuto infatti a separare il figlio dal padre, la figlia dalla madre, 

 la nuora dalla suocera: 

 36 e i nemici dell'uomo saranno quelli della sua < casa.  37 Chi ama il padre o la madre più di me non è degno di me; chi ama il figlio o la figlia più di me non è degno di me; 38 chi non prende la sua croce e non mi segue, non è degno di me. 39 Chi avrà trovato la sua vita, la perderà: e chi avrà perduto la sua vita per causa mia, la troverà>>(Matteo 10).

Gli ostacoli a seguire Gesù possono provenire anche dai legami con le persone che amo. I rapporti con i tuoi e gli amici ti facilitano oppure no?

CELEBRAZIONE

<<IL FASCINO DI UNO SGUARDO>>

· Canto di inizio(durante il canto si espone l’Eucaristia)
· Breve spazio di preghiera silenziosa di adorazione

· Saluto del celebrante

· Breve introduzione

· Canto di invocazione allo Spirito Santo

· Dal Vangelo secondo Marco 1

14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando il vangelo di Dio e diceva: 15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al vangelo». Chiamata dei primi quattro discepoli 16 Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 17 Gesù disse loro: «Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini». 18 E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 19 Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 20 Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.

Parola del Signore

G: Il tempo è compiuto, il Regno è vicino, convertitevi e credete al Vangelo. L’invito è per te… Il tempo è compiuto. L’ora è giunta, la salvezza è vicina, l’offerta di vita riuscita…è vicina. Convertiti e credi al Vangelo…Scoprirai la tua identità…Scoprirai l’identità di Gesù…Scoprirai la strada per la quale ti chiama.

Canto
1.PASSANDO

G: Lui passa, eterno viandante,…instancabile pellegrino,… sulle strade dell’uomo. Passa…lungo il Mar di Galilea,…nelle regioni pagane,… nel mare minaccioso delle umane debolezze. Passa di giorno mentre riparano le reti, …passa di notte mentre vanno a pescare…Non si da tregua. Passa accanto ad Abramo, Davide, Geremia…e Simone, Andrea, Giacomo, Giovanni, Levi,…Passa accanto a Maria, la Samaritana, al cieco, al malato di lebbra… visita ogni uomo per donare salvezza.

1L <<Sei passato, Signore, accanto ad ogni uomo…Sei passato ad Assisi per incontrare Francesco e Chiara, e Bernardo…E tu passi, signore,… nel mio quotidiano…Da tempo hai sognato d’incontrarti con me. Passi per le regioni impervie della mia confusione…Tanti progetti ed attese, doni e difetti…>>

T <<Passi di giorno passi di notte. Fa’ che io m’accorga dell’amica tua presenza>>.

2L Non so da qual tempo lontano ti sei avvicinato a me. Il sole e le stelle non possono tenerti nascosto per sempre. Quante volte di sera e di mattino, si sono uditi i tuoi passio e il tuo messo è entrato nel mio cuore e m’ha chiamato in segreto. Non so perché oggi la mia vita è tutta in agitazione e un senso di trepida gioia attraversa il mio cuore. E’ come se fosse venuto il tempo di finire il mio lavoro, sento tenue nell’aria il profumo della tua dolce presenza (Tagore).

G Gesù passa accanto a te. Hai nella vita l’atteggiamento di attenzione al suo passaggio? Quali sono i segni della sua visita nella tua?

Preghiera personale

Canto

2.VIDE

G Ha visto Simone e Andrea, Giacomo e Giovanni,…Levi e Zaccheo,…il giovane ricco… Li ha visti occupati al loro lavoro, al banco delle imposte,… su, sull’albero. Ha visto con sguardo d’amore…Il suo…uno sguardo che legge l’inquietudine. Il suo… uno sguardo di amico, … di fratello, …volto che accoglie, …volto coronato di spine per poter dire a tutti il suo affetto, sempre.

1L <<Hai visto, Signore, la fatica dei pescatori, il vuoto di Levi e Zaccheo, la sofferenza dei poveri… Vedi la mia vita… vagabondare quotidiano in cerca di senso… Fame di essere capito/a … desiderio di capire… mi vedi in cerca di una via, di un futuro riuscito. Il tuo, … uno sguardo che sa, … comunica,… affascina, … rivela>>.

T Aiutami, Signore, a lasciarmi guardare… fino in fondo. E pace troverò. 

2L Lo sguardo di Dio un mattino di grazia ci trasse dall’ombra del cuore deserto. <<Non più per voi stessi, per me voi vivrete: …un lievito nuovo sarete nel mondo!>>. <<Chi sono io Signore?>> ti chiedo confuso/a dal giorno sereno in cui sei venuto. Ma tu non rispondi e chiami per nome, scrivendo nel cuore immagini vere.<<Il campo di Dio abbonda di messe…la vigna è matura: …occorrono braccia>>. Chi ha ricevuto non può trattenere…. Un dono nascosto è un dono perso. <<Nessuno è più grande del vostro Maestro>>; è vera grandezza servire con gioia; …la vita si schiude al soffio dall’alto, s’investe di luce in umile ascolto. <<Non volgerti indietro!>>; c’è molto rigore in questa parola che sfida l’uomo. <<Vi chiamo amici>>: c’è tutto l’amore in questa in questa divina immensa fiducia. Tu stendi la mano e non la ritiri, …conosci tu solo l’inizio e la fine; … a te appartiene la strada dell’uomo,… perché tu riscatti col prezzo del sangue.

G: Gesù ti guarda. E tu ti lasci guardare, oppure hai paura del suo sguardo Chi è per te Gesù: una dottrina, un personaggio del passato, una persona vicina?

Preghiera personale

Canto

3. SEGUIMI

G: Li chiamò: seguitemi.

Li ha chiamati quei pescatori… ha chiamato la peccatrice… Ha richiamato colui che riscuoteva le tasse…Ha chiamato il giovane ricco…Diventeranno pescatori di uomini…chiama anche te. Ascolta la sua voce…è voce di amico..voce che rassicura,…Non temere!… Io sono con te.

1L: <<mi chiami Signore…sei voce amica… voce che rassicura…Seguimi! Donami la fatica del cercare, il fascino di riscoprire la mia strada. Donami il coraggio di obiettare come Maria e l’accoglienza responsabile. I veli cadranno…più chiaro vedrò con l’aiuto dei fratelli che mi hai posto accanto. Chiama me … per la mia strada… Apri il cuore alla generosa risposta.

2L Non so come tu canti, mio Signore! Sempre ti ascolto in silenzioso stupore. La luce della musica corre da cielo a cielo. L’onda sacra della tua musica irrompe tra gli ostacoli pietrosi e scorre impetuosa in avanti. Il cuore anela a unirsi al tuo canto, ma invano cerco una voce. Vorrei parlare, ma le mie parole non si fondono in canti e impotente grido. Hai fatto prigioniero il mio cuore nelle infinite reti della tua musica (Tagore).

Preghiera personale

Canto

4. SUBITO LO SEGUIRONO

G: <<Subito lasciate le reti,… lasciato il loro padre, lo seguirono>>. <<Eccomi, … sono la serva del Signore>>.E’ stata pronta la risposta dei discepoli e in Maria… Hanno lasciato un passato,… le sicurezze,… per seguire il Maestro…prontezza decisa per un nuovo futuro.

1L: <<Ho paura, Signore, di partire deciso…Sono legato a dubbi per il mio avvenire. Ma tu mi inviti ad uscire,… lasciate la paura,… fidarmi di te. Mi chiami a nutrirmi di speranza per divenire, con gioia, di prigioniero della speranza. Tu, no, non deludi,… sei Dio fedele; … rischiari il cammino del mio domani>>.

 T: Libera in me la generosa risposta e con coraggio  io parta per la strada indicata. Lascerò le mie reti dei tanti dubbi e con gioia diverrò pescatore di uomini.

2L: Ho ricevuto il mio invito alla festa di questo mondo; la mia vita è stata benedetta. I miei occhi hanno veduto, le mie orecchie hanno ascoltato. In questa festa dovevo soltanto suonare il mio strumento: ho fatto come meglio potevo la mia parte che mi era stata assegnata. Ora chiedo. È venuto alfine il momento di entrare e guardare il tuo volto e offrirti il mio silenzioso saluto? (Tagore)

Canto

Passaggio dell’Eucaristia (il celebrante passa con l’ostensorio davanti a ogni ragazzo e sosta brevemente)

Padre nostro

Benedizione

Canto finale
